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IN
PRIMO
PIANO

◆ Il giorno dopo la sfilata del centro-destra
il Carroccio difende il «primato»
della politica contro l’immigrazione

◆Senatur scatenato anti Usa: «L’ondata
di clandestini è parte di un progetto
per non far nascere l’Europa dei popoli»

◆Popolo leghista chiamato a mobilitarsi
«Raccogliete le firme: è ora
di cancellare la legge Napolitano-Turco»

Bossi: «Referendum contro gli immigrati»
Manifestazione nel centro di Milano. I leghisti: «Siamo più di quelli del Polo»
CARLO BRAMBILLA

MILANO Venti, forseventicinque-
mila leghisti hanno ieri occupato
il centro di Milano per manifesta-
re contro criminalità e immigra-
zione. Un corteo più nutrito di
quello del giorno prima, portato
in piazza dal Polo. Alla Lega ne so-
no sicuri: «Li abbiamo fatti a pezzi
quegli imbroglioni». Tralascian-
dolecifreesageratefornitedall’or-
ganizzazione del Carroccio - «sia-
mo in 70 mila» -, anche la questu-
ra conferma in via ufficiosa la vit-
toriadiBossisulPolo:stimatiin17
mila i marciatori polisti, i leghisti
sonosenz’altrodipiù.

Ovviamente dietro la guerra
delle cifre si nasconde quella per
l’«esclusiva politica» dei temi an-
tiimmigrazione fra centrodestra e
Lega. Un primato irrinunciabile
per il Carroccio, un primato che
però Bossi ha sempre maneggiato
concura,consapevolecheunasci-
volata lepenista integrale loporte-
rebbe in un vicolo cieco. Così se
per Fini il nodo immigrazione
clandestina-criminalità è ricon-
ducibileaunaquestionediordine
pubblico, per Bossi c’è ben altro:
«È in atto un folle progetto impe-
rialista americano che prevede la
distruzione dei popoli». Più preci-
samente: «Si tratta di un progetto
scientifico che mira a impedire la
nascita dell’Europa politica, del-
l’Europa dei popoli, e l’ondata di
immigrazione clandestina è parte
integrante di questo piano». Af-
frescato il superscenario della glo-
balizzazione, puntato l’indice ol-
treoceano-«sperodimorirepada-
no, europeo, ma mai americano,
mai costretto a un modello di so-
cietàmultirazziale fallito»-, spara-
tocontro«ipadronidelvaporedel
capitalismo, i trenta banchieri,
chevoglionorealizzarequelloche
non riuscì al socialismo reale e
cioè di ridurre gli uomini a micro-
bi», messa in guardia la Chiesa su-
gli effetti della globalizzazione,
«col libero scambio non solo di-
struggeranno la famiglia, ma ver-
ranno scambiate le religioni e for-
se si arriverà al Dio di plastica,
creato dachiha in testadi coman-
dare il mondo», Bossi ha tentato
così di contenere dentro una
«grande cornice di battaglia poli-
tico ideale» le spinte interne, bor-
der line al razzismo, presenti nel
Dna della base leghista in camicia
verde.

Spinte che anche ieri sono state
incarnate da Mario Borghezio:
«Ben venga lo squadrismo pada-
no col manganello contro la de-
linquenza criminale». Bossi è lì vi-
cino sul palco, agita la testa, dis-
sente in modo vistoso. Fa un cen-
no a RobertoMaroniperchépren-
dalaparolaecominciacorreggere

il tiro. L’ex ministro dell’Interno
attacca: «Siamo una grande forza
democratica... pacifica e demo-
cratica, e non credo proprio che ci
sarà bisogno del bastone. Siamo
una forza determinatachestadal-
la parte dei cittadini che non ne
possono più, che chiedono ai go-
vernidi intervenireperfermareal-
l’origine l’ondata immigrato-
ria...». Bossi è soddisfatto. Alle 13
prende laparoladalpalcoallestito

davantiaPalaz-
zo Marino, do-
ve abita il «sin-
daco in mutan-
de», che sabato
«ha partecipa-
to a una mani-
festazione con-
tro se stesso».
Può insomma
cominciare e
svolgere il suo
discorso di «si-
stematizzazio-

ne», senza toccare le corde perico-
losamente titillate da Borghezio.
Può spiegare le ragioni del rifiuto
della spirale «legge-ordine-repres-
sione», del rifiuto dell’equazione
«più polizia uguale più espulsio-
ni», contrapponendo la strategia
politica di sempre: «Blocco all’ori-
gine dei flussi migratori, favoriti
da chi punta non solo alla disgre-
gazionedell’Europamaanchealla
cancellazione delle identità sta-
tuali dei paesi del Terzo mondo,
messi sotto ricatto dai globalizza-
tori».

Quattro ore, dalle 10 alle 14, è

durata la kermesse leghista. Prima
il corteo da piazzale Dateo, zona
caldadellacriminalità,finoapiaz-
za della Scala. Al «divieto di per-
corso» in corso Monforte, un
gruppo di leghisti ha risposto con
un breve lancio di uova e vernice
versoilcordonedipolizia.Dueore
di sfilata e decine di slogan. Impe-
rante quello dettato da Bossi: «Pa-
daniaeuropeae liberale,nonsare-
mo l’America multirazziale». Vi-
sceraliquelli ispiratidaBorghezio:
«Rosa Russo Jervolino, il governo
è marocchino», «Volete il Giubi-
leo, vendete il Colosseo», «Alba-
nesi clandestini, tutti a casa di Al-
bertini». Gettonato anche «Ma-
rocchino,africano, il tuopostoè il
Vaticano». A proposito di Vatica-
no, ieri Bossi ha sorprendente-
mente spezzato una lancia a favo-
re del Santo Padre: «Attenzione,
questo Papa ha puntato l’indice
contro il Fondo monetario inter-
nazionale, ha difeso l’identità dei
popoli... Credo che sulla globaliz-
zazionecisiaunoscontrofortean-
che nella Chiesa». Al momento
del congedo Bossi chiama tutti al-
la mobilitazione generale per la
raccolta di firme per un referen-
dum contro la legge Napolitano-
Turco: «La colonna portante del
disegno scientifico d’invasione
extracomunitaria. Dobbiamo fer-
mare chi punta a regolarizzare e
farvotare milionidi immigrati».E
con una strizzatina d’occhio alla
Cdu tedesca si conclude la dome-
nica milanese della Lega antiim-
migrati,antipolo,antiamericana.
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Kenya
Guida italiana
assassinata
dai banditi

■ SLOGAN
E TAFFERUGLI
Lanci di uova
piene di vernice
verso la polizia
e grida contro
il «governo
marocchino»

NAIROBI Un operatore turistico
italiano, Claudio Tomatis, è stato
ucciso ieri inKenyaduranteunat-
tacco di banditi ad un gruppo di
sei turisti italiani, tutti illesi. An-
cheunodeiseirapinatorièmorto,
colpito dalla polizia nell’insegui-
mentoseguitoallarapina.

Secondo le prime notizie, il fat-
to è accaduto ieri mattina verso le
9,30,vicinoadunafattoriadipro-
prietàdellaagenziadiClaudioTo-
matiadunatrentinadichilometri
da Nairobi. Con Tomatis, origina-
rio di Fossano, vicino Cuneo, si
trovavano la fidanzata Carmen
Navello, di Fossano, Gianni Vac-
caro, di Napoli, Alessandra Salva-
tori, di Mantova, Guido Cesana,
di Cuneo,Patrizia Zanetti,diTori-
noeNatalinaCastellino,anchelei
di Cuneo. I sette italiani erano a
bordo di tre Land Rover. Quando
la prima auto è giunta davanti ai
cancelli della fattoria, i banditi
l’hanno bloccata, rapinando le
personecheeranoabordoefacen-
dosi consegnare l’auto. In quel
momento è giunta la seconda au-
to,guidatadaTomatis,edibanditi
hanno subito aperto il fuoco, fug-
gendo poi con la prima Land Ro-
ver.

Claudio Tomatis aveva 46 anni
ed era una persona molto nota a
Fossano,lacittadinacuneesedalla
qualeerapartitoedoverisiedonoi
suoi genitori ed il fratello Giaco-
mo. Figlio di una famiglia di pa-
nettieri inpensione,Tomatisface-
va l’insegnante in un istituto tec-
nicofossanese,madaquindician-
ni coltivava la passione dell’Afri-
ca. A Fossano era conosciuto an-
cheperlasuapassioneperlamusi-
ca: diplomato in organo al Con-
servatorio di Torino, seguiva i
programmimusicalidellasuapar-
rocchia, nella Cattedrale di Fossa-
no, dove suonava l’organo. «Era
unapersonaspeciale - ricordadon
Mondino -molto attiva e socievo-
le.Sembravanonvolerperdereun
minuto della sua vita, non stava
mai fermo,avevabisognodigran-
di spazi, di conoscere il mondo».
Tomatis amava e conosceva mol-
to bene tutta l’Africa: questa volta
era andato in Kenya con la fidan-
zata Carmen ed un gruppo di cu-
neesi.Erapartitoil15daFossanoe
ieri aveva chiamato casa per dire
che tutto andava bene e che stava
perpartireperunlungosafari.

Il segretario della Lega Nord Umberto Bossi in testa alla manifestazione di Milano Dal Zennaro/ Ansa

Quattrocento profughi sbarcati in due giorni
In fuga dal Kosovo in fiamme. Affonda un gommone, salvate 34 persone

■ SCAFISTI
IN MANETTE
Erano alla guida
del mezzo
che s’è spaccato
a poche miglia
dalla costa
pugliese

ROMA Un gommone affondato
al largo delle coste pugliesi, con i
finanzieri costretti a lanciarsi in
mare per salvare donne e bambi-
ni. È questo l’ultimo episodio
dell’eterno dramma dell’immi-
grazione clandestina dall’Alba-
niaall’Italia.Laripresadeglisbar-
chi è massiccia: in due soli giorni
hanno attraversato il Canale
d’Otranto 400 persone, curdi,
irakeni e soprattutto kosovari in
fuga dai massacri e dalla pulizia
etnica. Degli ultimi 200 clande-
stini giunti sulle coste del Salen-
to, 130 sono stati rintracciati nel
corso della notte dai carabinieri
di Maglie (Lecce) nella fascia co-
stiera compresa tra Otranto e
Santa Cesarea; altri 23 sono stati
rintracciati dalla guardia di fi-
nanza lungo la costaleccese. Nel-
la tarda serata di sabato, invece,
ne erano sbarcati una cinquanti-

natraTorreChiancaePortoBadi-
sco. Si tratta soprattutto di fami-
gliedi kosovari; numerosi sono i
bambini. Tra i clandestini vi so-
noanchecurdi irakenieafghani.
I clandestini - che sono stati la-
sciatidai«traghettatori» sullaco-
staoinmare,nelle immadiatevi-
cinanze della battigia -sono stati
accompagnati nei centri di pri-
ma accoglienza per essere rifocil-
latiesottopostiavisitemediche.

Altri 25 clandestini sono stati
bloccatidurantelanottedaimili-
tari della Guardia di finanza a
Brindisi. Si tratta di 9 kosovari, di
unmontenegrino,diduemolda-
vi, un ucraino e di 12 albanesi.
Uno di questi ultimi è stato arre-
stato per favoreggiamento del-
l’immigrazione clandestina.
L’uomo era a bordo di un gom-
mone bloccato al largo di Brindi-
si con 15 clandestini. Gli altri 10

extracomunitari sono stati rin-
tracciatinellecampagnedellalo-
calità«Campodimare».

Il naufragio: trentaquattro
clandestini sonostati tratti in sal-
vo dalla Guardia di finanza di
Otranto dopo che lo scafo sul
quale erano a bordo è affondato
intornoalle15di ieripomeriggio
a circa tre miglia al largo di Torre

Sant’Andrea. Per dare aiuto alle
donne cadute in mare, due delle
quali instatodigravidanza,alcu-
nifinanzierisisonogettatiinma-
re. Sul gommone, di circa otto
metri, affondato mentre i «tra-
ghettatori» tentavanodisfuggire
ad una motovedetta della Guar-
dia di finanza, si trovavano 14
donne e 18 uomini (tra di loro vi
sonoanchedueminorenni), tut-
ti di nazionalità curda e cinese.
Altre due persone, di nazionalità
albanese, ritenute dagli investi-
gatori gli «scafisti», sono state ar-
restate: sono Gezim Sula e
Edmond Vishe, entrambi di Fier.
I clandestini sonostati trasporta-
ti nei container del porto di
Otranto dove sono stati loro for-
niti abiti asciutti e cibo caldo. Sa-
ranno poi sottoposti a visita me-
dicaetrasportatineicentridipri-
ma accoglienza del Salento. Nes-

suna delle persone finite in mare
èinpericolodivita.

Il gommone era stato intercet-
tato da una motovedetta della
Guardia di finanza a circa 10 mi-
gliaal largodiTorreSant’Andrea.
Alla vista dei militari, i «traghet-
tatori»hannocominciatoacom-
piere manovre elusive. Durante
la fuga, probabilmente per il
troppocaricoabordo,perilmare
un po’ mosso e per le manovre
troppo azzardate, dal gommone
dello scafo si sono scollati i tubo-
lari. Il gommone ha cominciato
velocementeaimbarcareacquae
tutte le persone che erano a bor-
do sono finite in mare, a tre mi-
glia dalla costa. Indagini sono in
corso per individuare un terzo
scafista che, secondo gli investi-
gatori, starebbeforsecercandodi
confondersi tra i clandestini trat-
tiinsalvo.


